
l’Huomo ha in fe le radicaci temi d' 
ogni cofa.

Huomo,perche fftrouò inuoluto in 
tante mifcrie, e quanti beni per 
de, per voler feguitare i terreni af 
fetti.

Huomini tutti inclinati al peccare.
Huomo non è altroché fumo,& om

bra.
Huomini degni d’efler folo celebrati 

in terra,quai fieno.
Huomini,perche più inclinati al ma

le che al bene operare.
Huominii imperfetti, perche figurati 

in Helia.
l’Huomo propone: Iddio dilpone.
gli Huomini non fanno per ftradc có 

trarie condur le cofe a fuoi termi
ni, ma Iddio sì.

Hur , perche fù foffocato da gli He 
brei con gli fputi.

Hur, volfe prima morire, che adorar 
il uitel d’oro.

DtlU lenirti I.

ASPIDE, a che cofa vale. 
Iddio è vn’huomo celefte: 

l’huomo cvn’Iddio terre 
no.

Iddio, c omc riparò alla caduta dell’ 
huomo.

Iddio confùma ogniconfumatione.
Iddio c in ogni cofa, Scempie ogni 

colà.
Iddioè principalmète pefcatordegli 

huomini.
iddio,ci ha chiamato alla fede di Chri 

fto lènza meriti noftri.
iddio non comanda colè imponìbili, 
iddio no ci maca mai di loffie, aiuto. 
Iddio non niega la rugiada , e il fole 

delle fue grafie,a’nimici fuoi.
Iddio nò douea eflèr figliuolo,fe non 

d’una Vergine, & vna Vergine nó 
doueaeflèrmadre, fenon di Dio. 

iddio, è tempre i n fauor noftro, in o 
gni n offra auutrfità.

iddio non lafcia morir di fa me i fuoi

Iddio noftrofolefpirituale,quanti fe- 
gni del Zodiaco habbia già paffu
ti, ciò che habbia operato inefiì, 
& ciò che lignifichino metaforica
mente. I47-B

iddio perche habbia più particolar 
curadell’huomo, che d’ogni altra 
cofa, Scpiùde’buoni, che de’catti- 
ui.

iddio è non men giufto, che mi ferie, 
iddio vuole, che ogn’un fi fatai,e nif- 

fun perifea.
iddio,che cofa fia.
Iddioè pertutto,&in tutte le cofe. 
iddio è in ogni luogo , in ogni cofa, 

in ogni tempo.
Iddio è intimiflìmo tèmpre, & pron- 

tiflìmoatutte le nature, 8ca tutte 
le caute. 17 5. D. può eflèr trouato, 
& conofciuto da tutti.ogn’unobra 
ma di conofcerlo, & inueftigairlo, 
egli cin tutti gli huomini,ma folo 
ne i buoni e per gratia, te ne fug- 
ge da chi pecca, quando l’hauemó 
inuitato.douemo cercar diriconci 
liarlo, come bifogni cercar da chi 
meglio fi pofla trouare.i 7$ B.non 
ricercare da noi.fe non il cuore,dee 
efler cercato mentre è tempo.

Iddio a chi fia tempre da lontano, & 
a chi tempre d’appreflo.

Iddio perche ha aitante le noftre car. 
ni.

Iddio penfa tempre all’util noftro. 
Iddio con la parola fola lana tutto’! 

mondo.
Iddio non fi diletta della perditione 

de’uiui.
Iddio dà il latte a sèplici, il cibo fodo 

a perfetti, il mediocre a proficiéti.
Iddio sà & conofce tutto, & tutto rea 

ge-
Iddio non manca a chi ricorre a lui, 

egli è il primo motore de i noftri 
cuori. 1518.D

Iddio è incircofcritto,& incomprehé- 
libile, alieno da tempo,e da luogo.

Iddio non fi domentica di noi.
Iddio , perche bifogni cercarlo più in 

luoghi alpeftri, che in defittali. 1

J


